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1. Generalità 
 

1.1 Conservazione e recupero delle piante esistenti nella zona  
 

Tutta la vegetazione esistente indicata in progetto da conservarsi in loco e quella eventualmente 

individuata ad integrazione dalla Direzione Lavori in corso d'opera dovrà essere protetta adeguatamente da 

ogni tipo di danneggiamento che possa interessare l’apparato radicale, il tronco e la chioma con i dispositivi 

predisposti a cura dell’Appaltatore prima dell'inizio di altri lavori. 

Questi dispositivi consistono in recinzioni per le masse vegetali e in corsetti di protezione per le piante 

isolate. Salvo diverse motivate prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, le recinzioni dovranno seguire 

la proiezione al suolo dei rami esterni, ed essere alte almeno 1,30 m. I corsetti dovranno essere pieni, 

distaccati dal tronco ed alti almeno 2 m. Le piante da conservare sono indicate in specifica planimetria e/o 

dovranno essere marcate preventivamente sul posto. 

Le protezioni dovranno essere mantenute in buono stato durante tutta la durata dei lavori. 

Pertanto, l’Appaltatore dovrà usare la massima cautela nell'eseguire interventi ogni volta che si troverà a 

operare nei pressi delle piante esistenti e osservare le prescrizioni della Direzione Lavori.  

Nell'eventualità' di dover trapiantare piante esistenti nel cantiere o sul luogo della sistemazione, la 

Direzione Lavori si riserva la facoltà di far eseguire, secondo tempi e modi da concordare, la preparazione 

delle piante stesse.  

Nel caso in cui, nonostante tutte le misure di cautela prese e l’attenzione posta nelle lavorazioni, qualche 

albero venisse danneggiato, l’Appaltatore è tenuto a darne immediata comunicazione alla Direzione Lavori. 

Questa provvederà a effettuare le opportune valutazioni e a predisporre le necessarie misure, alle quali 

l’Appaltatore è tenuto a sottostare. 

 

1.2 Accantonamento del terreno vegetale  
 

L’Appaltatore è tenuto a provvedere alla rimozione e accantonamento degli strati fertili del suolo destinati 

ad essere riutilizzati nelle zone interessate dai lavori stessi.  

Per esempio: le zone limitrofe alla sede stradale, le aree di cantiere, le piste di servizio, ecc. 

I luoghi e le modalità attuative di tale operazione saranno indicati dalla Direzione Lavori.  

 

1.3 Approvvigionamento d'acqua  
 

L’Appaltatore è tenuto ad approvvigionare la zona dell'acqua necessaria all'innaffiamento attraverso 

sistemi manuali delle essenze anche per il periodo di manutenzione, oltre a quello di garanzia.  

Le modalità saranno di volta in volta concordate con la Direzione Lavori secondo le diverse situazioni e 

necessità.  
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1.3 Pulizia di cantiere  
 

A mano a mano che procedono i lavori di sistemazione e le operazioni di piantagione, l’Appaltatore, per 

mantenere il luogo più in ordine possibile, è tenuto a rimuovere tempestivamente tutti i residui di 

lavorazione (es. frammenti di pietre e mattoni, spezzoni di filo metallico, di cordame e di canapa, 

contenitori, ecc.) e gli utensili non utilizzati.  

I residui di cui sopra dovranno essere allontanati e portati dal cantiere alla discarica pubblica o su altre aree 

indicate dalla Direzione Lavori.  

Alla fine dei lavori tutte le aree e gli altri manufatti che siano stati in qualche modo imbrattati dovranno 

essere accuratamente ripuliti.  

 

1.4 Garanzia di attecchimento  
 

L’Appaltatore si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% di tutte le piante al termine del 

periodo di garanzia. Tale "periodo di garanzia", misurato a partire dalla fine dei lavori previsti dal progetto, 

avrà la durata necessaria ad accertare la piena riuscita della realizzazione e l’attecchimento delle essenze 

vegetali piantate e/o seminate. L'attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 180 giorni a 

decorrere dall'inizio della prima vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si presentano sane e 

in buono stato vegetativo.  

Durante il periodo di manutenzione verranno verificate le condizioni vegetative di ogni pianta che verrà 

sostituita se morta o in condizioni precarie, evidenziate da disseccamenti, ingiallimenti nella stagione 

vegetativa, squilibri nello sviluppo della chioma, evidenti attacchi di patogeni e danni che ne 

compromettono il futuro sviluppo. Per tali sostituzioni o rifacimenti il periodo di garanzia verrà considerato 

a partire dall’impianto dei singoli soggetti o per le parti di opera realizzata a seconda dell’incidenza che tali 

interventi di ripristino avranno sul realizzato. La manutenzione dell'impianto e la garanzia di attecchimento 

valgono per tutta la durata della manutenzione stessa. L'avvenuto attecchimento deve essere verbalizzato 

in contraddittorio fra la Direzione Lavori e l’Appaltatore entro 10 giorni dalla scadenza del periodo di 

garanzia. La fine del periodo di garanzia verrà certificato dalla Direzione Lavori con un apposito verbale. 

 

1.5 Garanzia per i tappeti erbosi  
 

L’Appaltatore si impegna a realizzare tappeti erbosi rispondenti alle caratteristiche previste dal progetto e a 

garantirne la conformità al momento dell'ultimazione dei lavori, che corrisponderanno al primo taglio.  

In ogni modo l’Appaltatore dovrà fornire una superficie verde compatta; a tal fine saranno previste le 

opportune risemine.  

 

1.6 Responsabilità dell’Appaltatore nel corso dei lavori  
 

L’Appaltatore è responsabile di ogni danno causato a terzi ed è tenuto, senza alcun rimborso, a ripristinare i 

manufatti, le aree, le attrezzature, gli impianti, le piantagioni ed i tappeti erbosi danneggiati nel corso dei 

lavori, salvo i casi di vandalismo riconosciuti dalle parti.  
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1.7 Materiali  
 

Tutto il materiale impiantistico, il materiale agrario (es. terra di coltivo, concimi, torba, ecc.) ed il materiale 

vegetale (es. alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) occorrente per la sistemazione ambientale dovrà 

essere della migliore qualità, senza difetti e in ogni caso con caratteristiche uguali o superiori a quanto è 

prescritto nelle Norme Tecniche, dal progetto e dalla normativa vigente. S'intende che la provenienza sarà 

liberamente scelta dall’Appaltatore purché, a giudizio insindacabile della Direzione Lavori, i materiali siano 

riconosciuti accettabili, anche a seguito di specifiche prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal 

produttore. L’Appaltatore è tenuto a notificare, in tempo utile, alla Direzione Lavori la provenienza dei 

materiali per il regolare prelevamento dei relativi campioni. L’accettazione dei materiali e dei componenti è 

definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque momento i 

materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere. L’accettazione dei materiali da parte 

della Direzione Lavori non esenta l’Appaltatore dalla totale responsabilità della riuscita delle opere, anche 

per quanto può dipendere dai materiali stessi. Qualora la Direzione Lavori rifiuti una qualsiasi provvista di 

materiali, in quanto non adatta all’impiego, l’Appaltatore deve sostituirla con altra che corrisponda alle 

caratteristiche volute; i materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a 

spese della stessa Impresa. Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore 

dei Lavori, la D.L. può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta anche 

qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’Appaltatore 

che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha 

diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 

stabilite. 

L’Appaltatore fornirà tutto il materiale (impiantistico, agrario e vegetale) indicato negli elenchi e riportato 

nei disegni, nelle quantità necessarie alla realizzazione delle opere e alle operazioni di manutenzione.  

 

2. Materiale agrario  
 

Per "materiale agrario" si intende tutto il materiale usato negli specifici lavori di agricoltura, vivaismo e 

giardinaggio (es. terreni e substrati di coltivazione, concimi, fitofarmaci, tutori, ecc.), necessario alla messa 

a dimora, cura e manutenzione delle piante utilizzate nelle aree d’impianto.  

 

 

2.1 Terra di coltivo e riportata  
 

L’Appaltatore, prima di effettuare il riporto di terra di coltivo, dovrà accertarne la qualità per sottoporla 

all'approvazione della Direzione Lavori.  

L’Appaltatore dovrà disporre a proprie spese l'esecuzione delle analisi di laboratorio, per ogni tipo di suolo. 

Le analisi dovranno essere eseguite, salvo quanto diversamente disposto dal presente elaborato, secondo i 

metodi ed i parametri normalizzati di analisi del suolo.  
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La terra di coltivo apportata dovrà presentare una buona dotazione di elementi nutritivi, in proporzione e 

forma idonea, una buona dotazione di sostanza organica e microrganismi utili e avere reazione neutra (pH 

circa uguale a 7). 

Dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti, che possano ostacolare le lavorazioni 

agronomiche del terreno dopo la posa in opera.  

Possiederà una tessitura "franca", con una giusta proporzione di sabbia, limo e argilla, tipica dei terreni di 

medio impasto, e la quantità di scheletro con diametro maggiore di mm. 2.0 non dovrà eccedere il 25% del 

volume totale.  

L’Appaltatore dovrà sottoporre all'approvazione della Direzione Lavori l'impiego di terra le cui analisi 

abbiano oltrepassato i valori tipici. La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni e di sostanze 

tossiche per le piante, a giudizio della Direzione Lavori.  

 

2.2 Substrati di coltivazione  
 

Con "substrati di coltivazione" si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati 

singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di 

crescita adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a dimora.  

Per i substrati imballati le confezioni dovranno riportare quantità, tipo e caratteristiche del contenuto.  

I substrati, una volta pronti per l'impiego, dovranno essere omogenei ed i componenti distribuiti in 

proporzioni costanti all'interno della loro massa. In ogni caso, il substrato dovrà risultare esente da sostanze 

tossiche e agenti patogeni 

 

2.3 Concimi minerali ed organici  
 

I concimi minerali, organici e misti da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le vigenti 

disposizioni di legge ed essere forniti nell'involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per 

i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza.  

La Direzione Lavori si riserva il diritto di indicare con maggior precisione, scegliendoli di volta in volta in 

base alle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante durante la messa a 

dimora ed il periodo di manutenzione, quale tipo di concime dovrà essere utilizzato.  

 

2.4 Ammendanti e correttivi  
 

Con "ammendanti" si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi in grado di 

modificare le caratteristiche fisiche del terreno. Con "correttivi" si intendono quei prodotti chimici, minerali 

organici o biologici capaci di modificare le caratteristiche chimiche del terreno.  
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2.5 Pacciamature e protezioni 
 

Con "pacciamatura" si intende una copertura del terreno a scopi diversi (es. controllo infestanti, limitazione 

dell'evaporazione, ecc.).  

I materiali per pacciamatura comprendono prodotti di origine naturale o di sintesi e dovranno essere forniti 

(quando si tratti di prodotti confezionabili) in accordo con la Direzione Lavori, nei contenitori originali con 

dichiarazione della quantità, del contenuto e dei componenti.  

Per i prodotti da pacciamatura forniti sfusi, la Direzione Lavori si riserva la facoltà di valutare di volta in 

volta qualità e provenienza. Si potrà comunque valutare l’utilizzo di materiale derivante dalla eventuale 

"cippatura" degli interventi di taglio e potatura effettuate in cantiere e nelle manutenzioni periodiche. 

L’utilizzo di stuoie e dischi in materiale vario deve essere previsto attraverso la posa in opera di relative 

zanche o picchetti per il fissaggio al terreno. 

Con “protezioni” si intende una struttura tubolare a sezione varia in materiale plastico (PVC o PET) 

biodegradabile, denominata comunemente shelter che tende a minimizzare i danni derivati dal 

brucamento della fauna, dalle difficili condizioni microclimatiche per l’attecchimento e lo sviluppo del 

postime e dai danni derivati dalle operazioni di manutenzione. 

L’Appaltatore dovrà scegliere tra le tipologie delle protezioni individuali, da utilizzare per le giovani piantine 

degli impianti, secondo la funzione preminente. 

In relazione al tipo di shelter utilizzato sarà cura dell’Appaltatore la messa in opera con appositi tutori in 

bambù per il fissaggio al terreno. 

 

2.6 Fitofarmaci  
 

I fitofarmaci da usare (es. anticrittogamici, insetticidi, diserbanti, antitraspiranti, mastice per 

dendrochirugia, ecc.) dovranno essere forniti nei contenitori originali e sigillati dalla fabbrica, con 

l'indicazione della composizione e della classe di tossicità, secondo la normativa vigente.  

 

2.7 Pali di sostegno, ancoraggi e legature  
 

Nel caso di messa a dimora di alberi (o di arbusti di grandi dimensioni), questi dovranno essere 

opportunamente ancorati al suolo, per almeno due anni (tre nel caso di piante di grandi dimensioni). 

I sistemi di ancoraggio sono diversi e possono variare in funzione della specie e della dimensione della 

pianta, della ventosità della zona, della presenza e della tipologia del traffico veicolare e/o pedonale, delle 

caratteristiche estetiche della sistemazione a verde e degli interventi di manutenzione previsti 

Per fissare al suolo gli alberi e gli arbusti di rilevanti dimensioni, l’Appaltatore dovrà fornire pali di sostegno 

(tutori) adeguati per numero, diametro ed altezza alle dimensioni delle piante.  

I tutori dovranno essere in legno, diritti, scortecciati, appuntiti dalla parte della estremità di maggiore 

diametro. La parte appuntita dovrà essere resa imputrescibile per un'altezza di cm. 100 circa, in alternativa, 

su autorizzazione della Direzione Lavori, si potrà fare uso di pali in legno già trattati in autoclave.  
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Analoghe caratteristiche di imputrescibilità dovranno avere anche i picchetti di legno per l'eventuale 

bloccaggio a terra con appositi tiranti in sostituzione dei tutori.  

Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, pur consentendone 

l'eventuale assestamento; al fine di non provocare ferite o strozzature del tronco, dovranno essere 

realizzate per mezzo di collari speciali o adatto materiale elastico (es. cinture di gomma, nastri di plastica, 

ecc.) oppure, in subordine, con corda di canapa (mai filo di ferro o altro materiale inestensibile). Per evitare 

danni alla corteccia, potrà essere necessario interporre fra tutore e tronco un cuscinetto antifrizione di 

adatto materiale (vedi schede tecniche del progetto esecutivo). 

 

2.8 Drenaggi e materiali antierosione  
 

I materiali da impiegare per la realizzazione di drenaggi e opere antierosione dovranno corrispondere a 

quanto indicato in progetto e, per quelli forniti in confezione, essere consegnati nei loro imballi originali, 

attestanti quantità e caratteristiche del contenuto (es. resistenza, composizione chimica, requisiti idraulici e 

fisici, durata, ecc.) per essere approvati dalla Direzione Lavori prima del loro impiego. Per i prodotti non 

confezionati la Direzione Lavori ne verificherà di volta in volta qualità e provenienza (vedi schede tecniche 

del progetto esecutivo). 

 

2.9 Acqua  
 

L'acqua da utilizzare per l'innaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e 

concentrazione di sali nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa.  

L’Appaltatore sarà tenuto, su richiesta della Direzione Lavori, a verificare periodicamente, per mezzo di 

analisi effettuate secondo le procedure normalizzate, la qualità dell'acqua da utilizzare ed a segnalare le 

eventuali alterazioni riscontrate.  

 

3. Materiale vegetale  
 

Per "materiale vegetale" si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) 

occorrente per l'esecuzione del lavoro.  

Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi delle leggi 18.6.1931 n. 987 e 

22.5.1973 n. 269 e s.s.m.m.i.i..   

Il materiale vegetale utilizzato nei rimboschimenti, negli imboschimenti e nelle operazioni di rinnovazione 

artificiale o di ricostituzione boschiva deve essere prodotto e commercializzato in conformità al decreto 

legislativo 10 novembre 2003, n. 386 (Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla 

commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione) e al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 

(Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la 

diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali), nonché corredato, nei casi 

previsti dalla predetta normativa, da: 

a) certificato principale di identità, ai sensi dell'articolo 6, del d.lgs. 386/2003; 
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b) passaporto delle piante dell'Unione europea sullo stato fitosanitario del materiale di propagazione. 

Unicamente per tali tipi d’impianti è possibile l'utilizzo esclusivamente delle specie autoctone indicate 

nell'allegato C delle Norme Forestali Regionali. L’Appaltatore dovrà dichiarare la provenienza alla Direzione 

Lavori. La Direzione Lavori si riserva comunque la facoltà di effettuare, contestualmente  all’Appaltatore 

visite ai vivai di provenienza allo scopo di scegliere le piante; si riserva quindi la facoltà di scartare all’arrivo 

al cantiere quelle non rispondenti alle caratteristiche indicate nel presente elaborato, nell'Elenco prezzi e 

negli elaborati di progetto in quanto non conformi ai requisiti fisiologici e fitosanitari che garantiscano la 

buona riuscita dell'impianto, o che non ritenga comunque adatte alla sistemazione da realizzare. 

L’Appaltatore dovrà avere cura di verificare che le piante siano state sottoposte in vivaio a tutte le 

lavorazioni necessarie. Dovrà inoltre controllare che le piante siano sane e non presentino alcun segno di 

attacco da parte di patogeni. Le piante, infine, non dovranno presentare deformazioni di alcun tipo e 

dovranno avere il portamento tipico della specie (vedi Guida per la scelta della pianta in vivaio - redatto da 

Regione Lombardia –Direzione Generale Agricoltura e ERSAF Lombardia). L’Appaltatore sotto la sua piena 

responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di particolare valore estetico 

unicamente se indicate in progetto e/o accettate dalla Direzione Lavori.  

Le piante dovranno essere etichettate singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di cartellini di 

materiale resistente alle intemperie sui quali sia stata riportata, in modo leggibile ed indelebile, la 

denominazione botanica (genere, specie, varietà, cultivar) del gruppo a cui si riferiscono.  

Le caratteristiche con le quali le piante dovranno essere fornite (densità e forma della chioma, presenza e 

numero di ramificazioni, sistema di preparazione dell'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle 

specifiche allegate al progetto o indicate nell'Elenco prezzi e nelle successive voci particolari.  

L’Appaltatore dovrà far pervenire alla Direzione Lavori, con almeno 48 ore di anticipo, comunicazione 

scritta della data in cui le piante verranno consegnate sul cantiere, inoltre, dovrà avere cura affinché le 

piante siano trasportate in cantiere con tutte le cure necessarie a evitare ogni genere di danneggiamento 

sia alle parti aeree che alle zolle e radici (mezzi di trasporto idonei, protezioni adeguate, procedure di carico 

e scarico corrette ecc.). 

Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che sia evitato loro ogni 

danno; il tempo intercorrente tra il prelievo in vivaio e la messa a dimora definitiva (o la sistemazione in un 

apposito vivaio provvisorio) dovrà essere il più breve possibile. È importante porre rimedio immediato alle 

eventuali perdite di umidità delle piante tramite opportune annaffiature 

In particolare, l’Appaltatore curerà che le piante non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità 

adeguato alla loro buona conservazione.  

 

3.1 Estrazione dal vivaio e controllo delle piante 
 

L'estrazione delle piante dal vivaio deve essere effettuata con tutte le precauzioni necessarie per non 

danneggiare le radici principali e secondo le tecniche appropriate per conservare l’apparato radicale 

capillare ed evitare di spaccare, scortecciare o danneggiare la pianta. L’estrazione non deve essere 

effettuata con vento che possa disseccare le piante o in tempo di gelata. L’estrazione si effettua a mano o 

meccanicamente; le piante potranno essere fornite a radice nuda o collocate in contenitori o in zolle. Le 

zolle dovranno essere imballate opportunamente con involucro di juta, paglia, teli di plastica o altro. 
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Prima della messa a dimora lo stato di salute e la conformazione delle piante devono essere verificate in 

cantiere e, le piante scartate, dovranno essere immediatamente allontanate(vedi Guida per la scelta della 

pianta in vivaio; redatto da Regione Lombardia –Direzione Generale Agricoltura e ERSAF Lombardia).La 

verifica della conformità dell'esemplare alla specie ed alla varietà della pianta deve essere effettua, al più 

tardi, nel corso del primo periodo di vegetazione che segue la messa a dimora. 

 

3.2 Alberi  
 

Gli alberi dovranno presentare portamento e dimensioni rispondenti alle caratteristiche richieste dal 

progetto e tipiche della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora.  

Il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi 

origine e tipo, grosse cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scortecciamenti, legature, cause 

meccaniche in genere, attacchi di insetti e malattie crittogamiche o da virus.  

La chioma dovrà essere ben ramificata, uniforme ed equilibrata per simmetria e distribuzione delle branche 

principali e secondarie all'interno della stessa.  

L'apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari fresche 

e sane e privo di tagli di diametro superiore al centimetro.  

Gli alberi dovranno essere normalmente forniti in contenitore o in zolla: a seconda delle esigenze tecniche 

o della richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia caduca, 

purché di giovane età e di limitate dimensioni.  

Le zolle ed i contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, ecc.) dovranno avere volumi  proporzionali alle 

dimensioni delle piante.  

Per gli alberi forniti con zolla o in contenitore la terra dovrà essere compatta, ben aderente alle radici, 

senza crepe evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia.  

Le piante in contenitore dovranno essere adeguatamente rinvasate in modo da non presentare un 

apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso.  

Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia, teli, reti di ferro 

non zincato, ecc.) rinforzato, se le piante superano i 5 metri di altezza, con rete metallica degradabile, 

oppure realizzato con pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti.  

Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e dell'Elenco prezzi secondo quanto segue:  

- altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma;  
- altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto della 

branca principale più vicina;  
- circonferenza del fusto: misurata ad un metro dal colletto (non saranno ammesse  sotto misure  salvo  

accettazione della Direzione Lavori; vedi schede tecniche del progetto esecutivo) 
- caratteristiche di fornitura: a radice nuda, in zolla, in contenitore. 

3.3 Arbusti e cespugli 
 

Arbusti e cespugli, qualunque siano le loro caratteristiche specifiche (a foglia decidua o sempreverdi), anche 

se riprodotti per via agamica, non dovranno avere portamento "filato", dovranno avere un minimo di tre 
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ramificazioni alla base e presentarsi dell'altezza prescritta in progetto o in Elenco prezzi, proporzionata al 

diametro della chioma e a quella del fusto.  

Anche per arbusti e cespugli l'"altezza totale" verrà rilevata analogamente a quella degli alberi (secondo 

apposite schede tecniche allegate al progetto esecutivo).  

Tutti gli arbusti ed i cespugli dovranno essere forniti in contenitore o in zolla; a seconda delle esigenze 

tecniche e della richiesta potranno eventualmente essere consegnati a radice nuda soltanto quelli a foglia 

decidua, purché di giovane età e di limitate proporzioni.  

Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari. Per le indicazioni 

riguardanti l'apparato radicale, l'imballo delle zolle, la terra delle zolle e dei contenitori vale quanto esposto 

nel precedente paragrafo a proposito degli alberi.  

 

3.4 Piante esemplari 
 

Per "piante esemplari" si intendono alberi, arbusti e cespugli di grandi dimensioni nell'ambito della propria 

specie con particolare valore ornamentale per forma e portamento.  

Queste piante dovranno essere preparate per la messa a dimora. Le piante esemplari sono riportate in 

Elenco prezzi distinguendole dalle altre della stessa specie e varietà.  

 

3.5 Piante tappezzanti  
 

Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o strisciante e buona capacità di copertura, 

garantita da ramificazioni uniformi, ben sviluppate e vigorose.  

Dovranno essere sempre fornite in contenitore con le radici pienamente compenetrate nel substrato di 

coltura, senza fuoriuscire dal contenitore stesso.  

3.6 Piante rampicanti, sarmentose, ricadenti  
 

Le piante appartenenti a queste categorie dovranno avere almeno due forti getti, essere dell'altezza 

richiesta (dal colletto all'apice vegetativo più lungo) ed essere sempre fornite in zolla o in contenitore. 

L’Appaltatore dovrà avere cura che queste siano adeguatamente protette durante la fase di trasporto e 

messa a dimora. Si dovrà, inoltre, metterle in opera con gli appositi sostegni previsti nel progetto. 

Tutto il materiale vegetale ascrivibile a questo raggruppamento dovrà rispondere alle specifiche indicate in 

progetto per quanto riguarda tipo, specie, caratteristiche vegetative e di fornitura. 

 

3.7 Alberi, arbusti e cespugli a foglia caduca  
 

Gli alberi, gli arbusti e i cespugli a foglia caduca, a seconda delle diverse specie vegetali e delle tecniche di 

coltura, potranno essere eventualmente forniti anche a radice nuda, purché' di giovane età e di limitate 

dimensioni.  
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3.8 Alberi, arbusti e cespugli sempreverdi  
 

Gli alberi, gli arbusti ed i cespugli sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente con zolla o in 

contenitore e dovranno essere messi a dimora nel periodo adeguato all'attecchimento delle varie specie.  

 

3.9 Sementi 
 

La semente utilizzata dovrà presentare le caratteristiche varietali richieste e dovrà essere fornita sempre 

nelle confezioni originali sigillate e munite di certificazione) dell’origine autoctona. Sulla confezione 

dovranno essere riportate, secondo la normativa vigente, il grado di purezza, la germinabilità e le date di 

confezionamento e scadenza. 

Se non utilizzate immediatamente, le sementi andranno conservate in un locale idoneo (fresco e privo di 

umidità). 

 

4. Pulizia generale del terreno  
 

L'area oggetto della sistemazione viene di norma consegnata all’Appaltatore con il terreno a quota di 

impianto. Qualora il terreno all'atto della consegna non fosse idoneo alla realizzazione dell'opera per la 

presenza di materiale di risulta o di discarica abusiva, i preliminari lavori di pulitura del terreno saranno 

eseguiti in base all'Elenco prezzi e in accordo con la Direzione Lavori.  

 

5. Lavorazioni preliminari  
 

L’Appaltatore, prima di procedere alla lavorazione del terreno, deve provvedere come da progetto 

all'abbattimento delle piante da non conservare, al decespugliamento, alla eliminazione delle specie 

infestanti e ritenute a giudizio della Direzione Lavori non conformi alle esigenze della sistemazione, 

all'estirpazione delle ceppaie e allo spietramento superficiale. Si procederà anche alla pulizia dell’area 

interessata dai lavori, al fine di eliminare tutti i rifiuti presenti che possono intralciare i lavori o che possono 

accidentalmente venire incorporati nel terreno, diminuendone la qualità. 

Queste operazioni saranno da computarsi in base all'Elenco prezzi. 

 

6. Lavorazione del suolo  
 

Su indicazione della Direzione Lavori, l’Appaltatore dovrà procedere alla lavorazione del terreno fino alla 

profondità necessaria preferibilmente eseguita con l'impiego di mezzi meccanici ed attrezzi specifici a 

seconda della lavorazione prevista dagli elaborati di progetto secondo le norme della migliore tecnica 

agronomica.  

Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il terreno al giusto grado di umidità con il terreno "in 

tempera", evitando di danneggiarne la struttura e di formare "suole di lavorazione".  
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Nel corso di questa operazione l’Appaltatore dovrà rimuovere tutti i sassi, le pietre e gli eventuali ostacoli 

sotterranei che potrebbero impedire la corretta esecuzione dei lavori, provvedendo anche, su indicazioni 

della Direzione Lavori, ad accantonare e conservare le preesistenze naturali di particolare valore estetico 

(es. rocce, massi, ecc.) o gli altri materiali che possano essere vantaggiosamente riutilizzati nella 

sistemazione. I materiali derivanti dagli scavi e non reimpiegabili in cantiere, andranno allontanati e 

trasportati in aree idonee a cura e spese dell’Appaltatore. Nelle operazioni di trasporto del materiale di 

risulta, l’Appaltatore è tenuto ad utilizzare i mezzi più idonei. Nel caso in cui il progetto preveda operazioni 

di scavo, si dovrà avere cura che queste siano effettuate in modo da non provocare frane e cedimenti di 

alcun tipo, in modo particolare se si interviene su terreni in pendenza, e di garantire il regolare deflusso 

delle acque. 

Nel caso si dovesse imbattere in ostacoli naturali di rilevanti dimensioni che presentino difficoltà ad essere 

rimossi, oppure manufatti sotterranei di qualsiasi natura di cui si ignori l'esistenza (es. cavi, fognature, 

tubature, reperti archeologici, ecc.), l’Appaltatore dovrà interrompere i lavori e chiedere istruzioni 

specifiche alla Direzione Lavori.  

Ogni danno conseguente alla mancata osservanza di questa norma dovrà essere riparato o risarcito 

a cura e spese dell’Appaltatore.  

 

7. Drenaggi localizzati e impianti tecnici  
 

Successivamente alle lavorazioni del terreno e prima delle operazioni di cui all'art.6, l’Appaltatore dovrà 

preparare, sulla scorta degli elaborati e delle indicazioni della Direzione Lavori, gli scavi necessari alla 

installazione degli eventuali sistemi di drenaggio.  

 

8. Correzione, ammendamento e concimazione di fondo del terreno - Impiego di 

fitofarmaci e diserbanti  
 

Dopo averne effettuato le lavorazioni, l’Appaltatore, su istruzione della Direzione Lavori, dovrà incorporare 

nel terreno tutte le sostanze eventualmente necessarie ad ottenere la correzione, l'ammendamento e la 

concimazione di fondo, nonché somministrare gli eventuali fitofarmaci e/o diserbanti.  

I trattamenti con fitofarmaci, infine, dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato che 

dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice ed alle leggi vigenti in 

materia, ed usare ogni possibile misura preventiva atta ad evitare danni alle persone e alle cose.  

 

9. Tracciamenti e picchettature  
 

Prima della messa a dimora delle piante e dopo le operazioni di preparazione agraria del terreno, 

l’Appaltatore, sulla scorta degli elaborati di progetto e delle indicazioni della Direzione Lavori, predisporrà 

la picchettatura delle aree di impianto mediante tondini metallici con diametro di 12 cm. ed altezza di 150 

cm., segnando la posizione nella quale dovranno essere eseguite le piantagioni singole (alberi, arbusti, altre 

piante segnalate in progetto) e tracciando sul terreno il perimetro delle piantagioni omogenee (tappezzanti, 

macchie arbustive, boschetti, ecc.).  
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Prima di procedere alle operazioni successive, l’Appaltatore dovrà ottenere l'approvazione della Direzione 

Lavori. A prescindere dall’accettazione del tracciamento da parte della Direzione Lavori, l’Appaltatore 

rimane interamente responsabile della esatta corrispondenza dell’intervento realizzato con il progetto. 

Pertanto, salvo i casi di variante in corso d’opera ordinata per iscritto, l’Appaltatore è tenuto a rifare, a 

proprie spese, le opere realizzate non rispondenti a quanto previsto nel progetto. 

A piantagione eseguita, nel caso siano state apportate varianti al progetto esecutivo, l’Appaltatore dovrà 

consegnare una copia degli elaborati relativi con l'indicazione esatta della posizione definitiva delle piante e 

dei gruppi omogenei messi a dimora.  

 

10. Preparazione delle buche  
 

Le buche per la piantagione delle specie vegetali dovranno avere le dimensioni idonee al collocamento 

delle piante da mettere a dimora in relazione alla grandezza dell’apparato radicale sia zollato che libero. 

Indicativamente le buche dovranno presentare una larghezza doppia rispetto alla zolla e una profondità 

pari a circa una volta e mezza. Nel caso di piantagione di piante a radice nuda, le dimensioni della buca 

dovranno essere tali da consentire la messa a dimora delle piante senza che gli apparati radicali vengano 

piegati o danneggiati. Nel caso di piantagione di alberi di grandi dimensioni, le buche dovranno essere 

preparate in modo da tener conto anche della eventuale necessità di apportare ulteriori strati di materiale 

drenante, sostanza organica ecc., e del fatto che, a causa del peso notevole, la pianta sarà soggetta ad un 

certo assestamento 

Per le buche ed i fossi che dovranno essere realizzati su un eventuale preesistente tappeto erboso, 

l’Appaltatore è tenuto ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per contenere al minimo i danni al prato 

circostante recuperando lo strato superficiale di terreno per il riempimento delle buche stesse, in accordo 

con la Direzione Lavori.  

Il materiale proveniente dagli scavi, se non riutilizzato, a insindacabile giudizio della Direzione Lavori, non 

ritenuto idoneo, dovrà essere allontanato dalla sede del cantiere e portato alla pubblica discarica o su aree 

predisposte dall’Appaltatore a sua cura e spese. Nella preparazione della buca dovrà essere posta 

particolare attenzione all’ eventuale presenza di reti tecnologiche sotterranee. L’Appaltatore è tenuto ad 

informare tempestivamente la Direzione Lavori dell‘eventuale ritrovamento nel sottosuolo di cavi e 

tubazioni e a concordare con essa l‘eventuale spostamento della buca. 

Nella preparazione delle buche e dei fossi, l’Appaltatore, dovrà assicurarsi che nelle zone in cui le piante 

svilupperanno le radici non ci siano ristagni di umidità e provvedere che lo scolo delle acque superficiali 

avvenga in modo corretto.  

Nel caso, invece, fossero riscontrati gravi problemi di ristagno, l’Appaltatore provvederà, su autorizzazione 

della Direzione Lavori, a predisporre idonei drenaggi secondari che verranno contabilizzati a parte in base 

all'Elenco prezzi.  

Per le modalità di esecuzione delle buche vedi schede tecniche del progetto esecutivo. 

 

11. Apporto di terra di coltivo  
 



E_AM_CC000_AT00_120_TV_001_A  18 
 

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l’Appaltatore, in accordo con la Direzione Lavori, dovrà 

verificare che il terreno in sito sia adatto alla piantagione; in caso contrario dovrà apportare terra di coltivo 

in quantità sufficiente a formare uno strato di spessore adeguato per i prati ed a riempire totalmente le 

buche ed i fossi per gli alberi e gli arbusti, curando che vengano frantumate tutte le zolle e gli ammassi di 

terra.  

La terra di coltivo rimossa ed accantonata nelle fasi iniziali degli scavi sarà utilizzata, secondo le istruzioni 

della Direzione Lavori, insieme a quella apportata.  

Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno 

comunque essere approvate dalla Direzione Lavori.  

 

12. Preparazione del terreno per i prati  
 

Per preparare il terreno destinato a tappeto erboso, l’Appaltatore, a completamento di quanto specificato 

nell'art. 3, dovrà eseguire, se necessario, una ulteriore pulizia del terreno rimuovendo tutti i materiali che 

potrebbero impedire la formazione di un letto di terra vegetale fine ed uniforme. Dopo aver eseguito le 

operazioni indicate negli artt. 5 e 6, l’Appaltatore dovrà livellare e rastrellare il terreno secondo le 

indicazioni di progetto per eliminare ogni ondulazione, protuberanza, buca o avvallamento.  

Gli eventuali residui della rastrellatura dovranno essere allontanati dall'area del cantiere.  

 

13. Messa a dimora degli esemplari vegetali 
 

13.1 Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli  
 

La messa a dimora degli alberi, degli arbusti e dei cespugli dovrà avvenire in relazione alle quote finite, 

avendo cura che le piante non presentino radici allo scoperto oppure risultino, una volta assestatosi il 

terreno, interrate oltre il livello del colletto.  

L'imballo della zolla costituito da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc.) dovrà essere tagliato 

al colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo da sotto la zolla, togliendo soltanto le legature metalliche 

ed il materiale di imballo in eccesso.  

La zolla deve essere integra, sufficientemente umida, aderente alle radici; se si presenta troppo asciutta 

dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l'imballo.  

Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore.  

Per le piante a radice nuda, l'apparato radicale dovrà essere, ove occorra, spuntato alle estremità, privato 

quelle delle radici rotte o danneggiate e inzaffardato con una miscela di terra, letame bovino e acqua che 

costituisca uno strato sottile attorno alle radici, utile per prevenire il disseccamento e per fornire i primi 

elementi nutritivi. Nella messa a dimora delle piante, l’Appaltatore dovrà aver cura di non danneggiare gli 

apparati radicali e di non modificarne la naturale forma. 

Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior risultato estetico e tecnico 

in relazione agli scopi della sistemazione.  
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Qualora risultasse necessario l’utilizzo di pali tutori è necessario provvedere al conficcamento degli stessi 

nelle buche, prima della messa a dimora delle piante. 

Sul fondo della buca dovrà essere disposto uno strato di terra vegetale, con esclusione di ciottoli o materiali 

impropri per la vegetazione, sulla quale verrà sistemato l'apparato radicale. La pianta deve essere collocata 

in modo che il colletto si trovi al livello del fondo della conca di irrigazione. La buca di piantagione verrà poi 

colmata di terra fine. La compattazione della terra deve essere eseguita con cura in modo da non 

danneggiare le radici, non squilibrare la pianta, che deve restare dritta e non lasciare sacche d'aria. Il 

riempimento delle buche potrà essere effettuato, a seconda delle necessità, con terra di coltivo semplice 

oppure miscelata con torba.  

Prima del riempimento definitivo delle buche, gli alberi, gli arbusti e i cespugli di rilevanti dimensioni 

dovranno essere resi stabili per mezzo ancoraggi e legature  ai relativi pali di sostegno. Legature e colletti 

circondano il tronco e sono disposti in modo che attraverso la loro azione il tutore serva d'appoggio alle 

piante. La legatura più alta è posta a circa 20 cm al di sotto delle prime ramificazioni, la più bassa ad 1 m dal 

suolo.  In queste misure occorre tenere conto del compattamento successivo del suolo; nell‘operazione di 

infissione del tutore, l’Appaltatore dovrà porre particolare attenzione al fine di evitare qualsiasi tipo di 

danneggiamento alle zolle e agli apparati radicali.  

Nel caso la Direzione Lavori decida che all'atto dell'impianto venga effettuata una concimazione secondaria 

localizzata, l’Appaltatore avrà cura di spargere il fertilizzante attorno e vicino alle radici o zolle, in modo da 

evitare danni per disidratazione.  

A riempimento ultimato, attorno alle piante dovrà essere formata una conca o bacino per la ritenzione 

dell'acqua da addurre subito dopo in quantità abbondante, onde favorire la ripresa della pianta e facilitare 

il costipamento e l'assestamento della terra attorno alle radici e alla zolla (vedi schede tecniche del 

progetto esecutivo).  

In particolare, per i soggetti a pronto effetto su indicazione della Direzione Lavori, può essere opportuno 

prevedere l’interramento di un tubo ad anello intorno all’apparato radicale (a opportuna distanza), con una 

estremità sporgente dal terreno in modo da agevolare l’operazione di irrigazione da parte del personale 

addetto. 

 

13.2 Messa a dimora di Alberi, arbusti e cespugli a foglia caduca  
 

Gli alberi e gli arbusti delle specie a foglia caduca forniti in zolla o in contenitore possono essere messi a 

dimora in qualsiasi periodo dell’anno, mentre quelli forniti a radice nuda andranno piantati durante il 

periodo di riposo vegetativo (dal tardo autunno all’inizio primavera). Infine, è da evitare, in ogni caso, la 

messa a dimora delle piante in periodi di gelo e neve e in presenza di suolo impregnato d’acqua. 

L'eventuale potatura di trapianto della chioma deve essere autorizzata dalla Direzione Lavori e dovrà 

seguire rigorosamente le disposizioni impartite, rispettando il portamento naturale e le caratteristiche 

specifiche delle singole specie.  

Nel caso fosse necessario agevolare il trapianto, l’Appaltatore, su indicazione della Direzione Lavori, irrorerà 

le piante con prodotti antitraspiranti. L’Appaltatore avrà cura di prevedere biodischi o materiale 

pacciamante allo scopo di ridurre l’evaporazione e di evitare lo sviluppo di vegetazione infestante. 

L’Appaltatore rimane comunque responsabile degli eventuali danni causati da animali domestici e selvatici 

e dal passaggio di persone o automezzi. In tal senso dovrà, a sua cura e spese, provvedere alla esecuzione di 

tutti gli interventi che si rendessero necessari al fine di salvaguardare la vegetazione messa a dimora fino 

alla consegna.  



E_AM_CC000_AT00_120_TV_001_A  20 
 

 

13.3 Messa a dimora di Alberi, arbusti e cespugli sempreverdi  
 

Gli alberi e gli arbusti delle specie sempreverdi (forniti esclusivamente in zolla o contenitore) possono 

essere messi a dimora in qualsiasi periodo dell‘anno, tranne nel periodo di ricrescita. È comunque buona 

norma evitare la messa a dimora delle essenze vegetali durante i mesi più caldi (luglio e agosto) e 

prevedere delle "cure particolari" per quelle messe a dimora a stagione avanzata.  

 

13.4 Messa a dimora delle piante tappezzanti, rampicanti, sarmentose e ricadenti  
 

La messa a dimora di queste piante è identica a quanto sopra indicato e deve essere effettuata in buche 

preparate al momento, in rapporto al diametro dei contenitori delle singole piante.  

Se le piante saranno fornite in contenitori di materiale deperibile (torba, pasta di cellulosa compressa, ecc.), 

potranno essere messe a dimora con tutto il vaso.  

In ogni caso, le buche dovranno essere poi colmate con terra di coltivo mista a concime ben pressata 

intorno alle piante. Infine, se previsto dal progetto, verrà realizzato uno strato pacciamante. 

L’Appaltatore è tenuto infine a completare la piantagione delle specie rampicanti, sarmentose e ricadenti, 

legandone i getti, ove necessario, alle apposite strutture di sostegno in modo da guidarne lo sviluppo per 

ottenere i migliori risultati in relazione agli scopi della sistemazione.  

 

14. Formazione dei prati  
 

Nella formazione dei vari tipi di prato sono compresi tutti gli oneri relativi alla preparazione del terreno, alla 

concimazione, alla semina o alla stesa delle zolle ed alle irrigazioni. Oltre alla lavorazione generale del 

terreno, prima della semina del prato l’Appaltatore è tenuto ad effettuare, in accordo con la Direzione 

Lavori, tutte le lavorazioni del terreno (fresatura, rullatura ecc.) che si rendano necessarie in funzione della 

natura del suolo, al fine di ottenere un buon letto di semina contemporaneamente a tali lavorazioni, in 

funzione delle caratteristiche chimico-fisiche del terreno e del periodo della lavorazione, nonché in accordo 

con la Direzione Lavori, sarà possibile provvedere ad una concimazione del terreno con opportuni elementi 

fertilizzanti. 

La formazione dei prati dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tutte le piante (in particolar modo di 

quelle arboree ed arbustive) previste in progetto e dopo la esecuzione degli impianti tecnici delle eventuali 

opere murarie, delle attrezzature e degli arredi. 

L’epoca della semina, salvo diversa indicazione della Direzione Lavori, sarà l‘inizio della primavera o l’inizio 

dell’autunno; andranno comunque evitati sia i periodi eccessivamente caldi sia quelli troppo piovosi. 

La semina sarà effettuata con le attrezzature più idonee, in funzione della tecnologia disponibile e della 

dimensione dell’area da seminare. La semina con macchine seminatrici dovrà essere effettuata alla 

profondità più idonea in relazione al miscuglio (di norma 1,5 - 2,5 cm). La semina manuale (da eseguirsi solo 

in presenza di piccole superfici) dovrà essere effettuata con la tecnica più idonea ad ottenere una buona 

uniformità. La composizione del miscuglio e le dosi di seme impiegati dovranno essere quelle precisate in 
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progetto e dovranno essere comunque preventivamente accettate dalla Direzione Lavori. Successivamente 

alla semina, l’Appaltatore avrà cura di effettuare una leggera erpicatura, una rullatura e un’irrigazione 

Per essere considerati realizzati a regola d’arte i vari tipi di prato dovranno presentarsi perfettamente 

inerbiti con le specie previste, con presenza di erbe infestanti e sassi non superiore ai limiti di tolleranza 

consentiti dal progetto, esenti da malattie, chiarie ed avvallamenti dovuti all'assestamento del terreno o ad 

altre cause.  

La formazione di manti erbosi con zolle precoltivate comprende tutti i lavori di preparazione agraria del 

substrato d’impianto, Ia messa a dimora delle zolle erbose e le lavorazioni successive che ne favoriscano 

l’attecchimento, secondo quanto previsto dagli elaborati di progetto. Nel caso debbano essere collocate su 

terreni in pendio o su scarpate, le zolle erbose dovranno essere anche adeguatamente fissate al suolo come 

da prescrizione di progetto o da indicazioni della Direzione Lavori. 

 

14.1 Semina dei tappeti erbosi  
 

Dopo la preparazione del terreno, l'area sarà, su indicazioni della Direzione Lavori, seminata con uniformità 

e rullata convenientemente.  

Le superfici da rivestire mediante semina, secondo le previsioni di progetto, dovranno essere preparate 

come descritto al precedente punto; la concimazione dovrà essere effettuata in due tempi: all'atto della 

semina dovranno essere somministrati i concimi fosfatici e potassici; i concimi azotati dovranno essere 

somministrati a germinazione avvenuta. 

Si procederà quindi alla semina di un miscuglio di erbe da prato perenni con l'impiego di 200 kg di seme per 

ettaro di superficie. Il miscuglio dovrà essere stato composto secondo le percentuali precisate in progetto e 

dovrà essere stato accettato dalla Direzione Lavori.  

L’Appaltatore dovrà comunicare alla Direzione Lavori la data della semina, affinché possano essere fatti i 

prelievi dei campioni di seme da sottoporre a prova e per il controllo delle lavorazioni. 

L’Appaltatore è libero di effettuare le operazioni di semina in qualsiasi stagione, restando a suo carico le 

eventuali operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo regolare ed uniforme. 

La semina dovrà essere effettuata a spaglio a più passate per gruppi di semi di volumi e peso quasi uguali, 

mescolati fra loro e ciascun miscuglio dovrà risultare il più possibile omogeneo. 

Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento. La ricopertura del seme dovrà 

essere fatta mediante rastrelli a mano o con erpice a sacco.  Dopo la semina il terreno dovrà essere rullato 

e l'operazione dovrà essere ripetuta a germinazione avvenuta. 

 

14.2 Idrosemina 
 

Dopo che le superfici da rivestire saranno state preparate, l’Appaltatore procederà al rivestimento 

mediante idrosemina impiegando una speciale attrezzatura in grado di effettuare la proiezione a pressione 

di una miscela di seme, fertilizzante, collante ed acqua. 

Tale attrezzatura, composta essenzialmente da un gruppo meccanico erogante, da un miscelatore-

agitatore, da pompe, raccordi, manichette, lance, ecc., dovrà essere in grado di effettuare l'idrosemina in 

modo uniforme su tutte le superfici da rivestire, qualunque sia l'altezza delle scarpate. 
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I materiali da impiegare dovranno essere sottoposti alla preventiva approvazione della Direzione Lavori che 

disporrà le prove ed i controlli ritenuti opportuni. 

I miscugli di seme da spandere, aventi le caratteristiche previste dal progetto esecutivo, saranno impiegati 

nei quantitativi di 200, 400 e 600 kg/ha, in relazione alle prescrizioni che la Direzione Lavori impartirà tratto 

per tratto, riservandosi inoltre di variare la composizione del miscuglio stesso, fermo restando il 

quantitativo totale di seme. 

Dovrà essere impiegato fertilizzante ternario (PKN) a pronta, media e lenta cessione in ragione di 700 

kg/ha. 

Per il fissaggio della soluzione al terreno e per la protezione del seme, dovranno essere impiegati in 

alternativa 1200 kg/ha di fibre di cellulosa, oppure 150 kg/ha di collante sintetico, oppure altri materiali 

variamente composti che proposti dall’Appaltatore, dovranno essere preventivamente accettati dalla 

Direzione Lavori. 

Si effettuerà l'eventuale aggiunta di essenze forestali alle miscele di sementi, quando previsto in progetto. 

Anche per l'idrosemina l’Appaltatore è libero di effettuare il lavoro in qualsiasi stagione, restando a suo 

carico le eventuali operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenga in modo regolare ed 

uniforme. 

 

15. Rimboschimento con semenzali e impianto di talee 
 

Sulle superfici preparate e concimate l’Appaltatore procederà all’impianto di semenzali o talee secondo le 

previsioni di progetto o, se non specificato, in ragione di cinque piantine per metro quadrato. 

L’Appaltatore è libero di effettuare l'impianto nel periodo che riterrà più opportuno tenuto conto 

naturalmente del tempo previsto per la ultimazione dei lavori, restando comunque a suo carico l'onere 

della sostituzione delle fallanze. L'impianto potrà essere fatto a mano o a macchina, comunque in modo 

tale da poter garantire l'attecchimento ed il successivo sviluppo regolare e rapido.   

Prima della messa a dimora delle piantine a radice nuda, l’Appaltatore avrà cura di regolare l'apparato 

radicale, rinfrescando il taglio delle radici ed eliminando le ramificazioni che si presentassero appassite, 

perite o eccessivamente sviluppate, impiegando forbici a doppio taglio ben affilate. 

Sarà inoltre cura dell’Appaltatore trattare l'apparato radicale con una miscela di terra argillosa e letame 

bovino, diluita in acqua, inoltre avrà cura di approntare a piè d'opera il materiale vivaistico perfettamente 

imballato in maniera da evitare fermentazioni e disseccamenti durante il trasporto.   

Le piantine o talee dovranno presentarsi in stato di completa freschezza e con vitalità necessarie al buon 

attecchimento. 

Negli impianti di talee, queste dovranno risultare del diametro minimo di 1, 5 cm, di taglio fresco ed allo 

stato verde e tale da garantire il ripollonamento. Qualora i materiali non rispondessero alle caratteristiche 

di cui sopra la Direzione Lavori ne ordinerà l'allontanamento dal cantiere. 
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16. Spostamento di piante 
 

Le piante da spostare, se non indicate nei documenti dell'appalto, andranno preventivamente marcate sul 

posto. Se non possono essere subito ripiantate, le piante dovranno essere collocate in depositi 

provvisoriamente allestiti per assicurare la loro protezione contro le avversità atmosferiche e in genere 

contro tutti i possibili agenti di deterioramento. 

Per le piante da spostare, così come indicate negli elaborati progettuali andranno indicate: 

- modalità di estrazione (preparazione dell'apparato radicale, confezione in zolle, ecc.); 
- condizioni di trasporto (eventuale obbligo di uso di particolari mezzi meccanici, ecc.); 
- località e modalità di accantonamento; 
- modalità per la messa a dimora (concimazioni, tutori, piantagioni, ecc.); 
- modalità di manutenzione (frequenza e dose delle irrigazioni, utilizzazione di antitraspiranti, ecc.); 

L’Appaltatore ha l'onere della manutenzione dei depositi e delle piante messe a deposito.  

Qualora lo spostamento delle piante presenti il rischio di una cattiva ripresa dopo il trasferimento, 

l’Appaltatore è tenuto ad interrompere le operazioni di spostamento ed a informare il Direttore dei Lavori, 

affinché si possano prendere le misure di salvaguardia per i vegetali interessati. 

 

17. Manutenzione delle opere a verde per il periodo di garanzia  
 

La Manutenzione che l’Appaltatore è tenuto ad effettuare durante il periodo di garanzia concordata dovrà 

essere prevista anche per le eventuali piante preesistenti e comprendere le seguenti operazioni:  

 

 1) irrigazioni;  

 2) ripristino conche e rincalzo;  

 3) falciature, diserbi e sarchiature;  

 4) concimazioni;  

 5) potature;  

 6) eliminazione e sostituzione delle piante morte;  

 7) rinnovo e rifacimento delle parti non riuscite nei tappeti erbosi;  

 8) difesa dalla vegetazione infestante;  

 9) sistemazione dei danni causati da erosione;  

10) ripristino della verticalità delle piante e della funzionalità dei tutori;  

11) controllo dei parassiti e delle fitopatie in genere.  

 

La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la messa a dimora (o la semina) di 

ogni singola pianta e di ogni parte di tappeto erboso, e dovrà continuare fino alla scadenza del periodo di 

garanzia concordato.  
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Ogni nuova piantagione dovrà essere curata con particolare attenzione fino a quando non sarà evidente 

che le piante, superato il trauma del trapianto (o il periodo di germinazione per le semine), siano ben 

attecchite e siano in buone condizioni vegetative.  

L’Appaltatore dovrà monitorare l’efficacia delle misure di ancoraggio adottate in sede di impianto e, se del 

caso, provvedere alla sostituzione e/o adattamento di tutori, ancoraggi e legacci. 

Nel caso che anche dopo il secondo taglio il prato non si presentasse nelle condizioni ritenute idonee, 

l‘Appaltatore dovrà procedere al suo ripristino, tenendo nella debita considerazione le cause del mancato 

attecchimento. 

L’Appaltatore è tenuto ad allontanare, secondo le indicazioni della Direzione Lavori, il materiale di risulta 

delle operazioni di manutenzione e lasciare l’area pulita. 

 

17.1 Irrigazioni  
 

L’Appaltatore è tenuto ad irrigare tutte le piante messe a dimora ed i tappeti erbosi per il periodo di 

garanzia concordato.  

Le irrigazioni dovranno essere ripetute e tempestive e variare in quantità e frequenza in relazione alla 

natura del terreno, alle caratteristiche specifiche delle piante, al clima e all'andamento stagionale: il 

programma di irrigazione (a breve e a lungo termine) e i metodi da usare dovranno essere determinati 

dall’Appaltatore e successivamente approvati dalla Direzione Lavori.  

Nel caso fosse stato predisposto un impianto di irrigazione automatico, l’Appaltatore dovrà controllare che 

questo funzioni regolarmente: l'impianto di irrigazione non esonera l’Impresa stessa dalle sue 

responsabilità in merito all'irrigazione, la quale pertanto dovrà essere attrezzata per effettuare, in caso di 

necessità, adeguati interventi manuali.  

Se la stagione estiva è particolarmente asciutta, dovranno essere tempestivamente eseguite irrigazioni 

supplementari.  

 

17.2 Ripristino conche e rincalzo  
Le "conche" di irrigazione eseguite durante i lavori di impianto devono essere, se necessario, ripristinate.  

A seconda dell'andamento stagionale, delle conche climatiche delle caratteristiche di specie, l’Appaltatore 

provvederà alla chiusura delle conche ed al rincalzo delle piante, oppure alla riapertura delle conche per 

l'innaffiamento.  

 

17.2 Falciature, diserbi e sarchiature  
 

Oltre alle cure colturali normalmente richieste, l’Appaltatore dovrà provvedere, durante lo sviluppo delle 

specie prative e quando necessario, alle varie falciature del tappeto erboso.  

L'erba tagliata dovrà essere immediatamente rimossa, se non diversamente definito dal progetto o dalla 

Direzione Lavori. Tale operazione dovrà essere eseguita con la massima tempestività e cura, evitando la 

dispersione sul terreno dei residui rimossi.  
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Le superfici di impianto interessate da alberi, arbusti e cespugli perenni, biennali, annuali, ecc. e le conche 

degli alberi devono essere oggetto di sarchiature periodiche.  

 

17.3 Concimazioni 
 

L’Appaltatore, a sua cura e spese, dovrà effettuare le analisi chimiche dei terreni per poter definire la 

conciliazione di fondo, che di norma è costituita da concimi minerali somministrati nei seguenti quantitativi: 

                                      

- concimi fosfatici  titolo medio  18% : 0,80 t/ha 
- concimi azotati               titolo medio  16% : 0,40 t/ha; 
- concimi potassici  titolo medio  40%  : 0,30 t/ha. 

 

È facoltà della Direzione Lavori, in relazione ai risultati delle analisi dei terreni ed inoltre per esigenze 

particolari, variare le proporzioni di cui sopra senza che l’Appaltatore possa chiedere alcun compenso. 

Qualora il terreno risultasse particolarmente povero di sostanza organica, parte dei concimi minerali potrà 

essere sostituita da terricciati o da letame ben maturo, da spandersi in modo uniforme sul terreno, previa 

rastrellatura e miscelazione del letame con la terra. 

Ogni eventuale sostituzione dovrà essere autorizzata dalla Direzione Lavori. 

L'uso dei concimi fisiologicamente alcalini, o fisiologicamente acidi, sarà consentito in terreni a reazione 

anomala, e ciò in relazione al pH risultante dalle analisi chimiche. 

Oltre alla conciliazione di fondo, l’Appaltatore dovrà effettuare anche le opportune concimazioni in 

copertura, impiegando concimi complessi e tenendo comunque presente che lo sviluppo della vegetazione 

dovrà avvenire in modo uniforme. 

Le modalità delle concimazioni di copertura non vengono precisate, lasciandone l'iniziativa all’Appaltatore, 

la quale è anche interessata all'ottenimento della completa copertura del terreno nel più breve tempo 

possibile ed al conseguente risparmio dei lavori di risarcimento, diserbo, sarchiatura, ripresa di 

smottamenti ed erosioni, che risulterebbero certamente più onerosi in presenza di non perfetta 

vegetazione, come pure ad ottenere uno sviluppo uniforme e regolare degli impianti a verde. I concimi 

usati per le concimazioni di fondo e di copertura, dovranno essere forniti nelle confezioni originali di 

fabbrica, risultare a titolo ben definito e, nel caso di concimi complessi, a rapporto azoto-fosforo-potassio 

precisato. 

Prima di effettuare le concimazioni di fondo, l’Appaltatore è tenuto a darne tempestivo avviso alla 

Direzione Lavori affinché questa possa disporre eventuali controlli. 

Lo spandimento dei concimi dovrà essere effettuato esclusivamente a mano, con impiego di personale 

pratico e capace, per assicurare uniformità nella distribuzione. 
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17.4 Potature  
 

Le potature di formazione e di rimonda dovranno essere effettuate nel rispetto delle caratteristiche delle 

singole specie e su indicazione della Direzione Lavori.  

Il materiale vegetale di risulta dovrà essere immediatamente rimosso e depositato secondo gli accordi presi 

con la Direzione Lavori.  

L’Appaltatore dovrà porre particolare cura affinché le operazioni di potatura vengano eseguite da personale 

esperto e nel rispetto delle caratteristiche delle singole piante. 

Salvo diversa specifica disposizione da parte della Direzione Lavori, l’Appaltatore è tenuto al rispetto delle 

seguenti indicazioni: 

 

• non effettuare tagli "a filo tronco", ma rispettare la zona del "collare" alla base del ramo; 

• eseguire i tagli sui rami di piccolo diametro (massimo 7-8 cm); 

• mantenere una copertura di almeno il 50% dei rami, distribuita in modo regolare; 

• non eliminare più del 30% delle gemme; 

• effettuare tagli inclinati rispetto alla direzione di accrescimento. 
 

17.5 Eliminazione e sostituzione delle piante morte  
 

Le eventuali piante morte dovranno essere sostituite con altre identiche a quelle fornite in origine; la 

sostituzione deve, in rapporto all'andamento stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve 

tempo possibile dall'accertamento del mancato attecchimento.  

 

17.6 Rinnovo delle parti non perfettamente riuscite dei tappeti erbosi  
 

Epoca e condizioni climatiche permettendo, l’Appaltatore dovrà riseminare o piantare ogni superficie a 

tappeto erboso che presenti una crescita irregolare o difettosa delle specie prative oppure sia stata 

giudicata per qualsiasi motivo insufficiente dalla Direzione Lavori.  

 

17.8 Difesa dalla vegetazione infestante  
Durante l'operazione di manutenzione, l’Appaltatore dovrà estirpare, salvo diversi accordi con la Direzione 

Lavori, le specie infestanti e reintegrare lo stato di pacciame quando previsto dal progetto.  

Sarà cura dell’Appaltatore verificare la funzionalità delle protezioni, reintegrandole ove danneggiate o 

mancanti in toto o di qualche parte. La Direzione Lavori valuterà in quali occasioni tali interventi non 

saranno necessari e ne darà comunicazione scritta all’Appaltatore. 
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17.9 Sistemazione dei danni causati da erosione  
 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla sistemazione dei danni causati da erosione per difetto di esecuzione 

degli interventi di sua specifica competenza.  

 

17.10 Ripristino della verticalità delle piante e dei tutori 
 

L’Appaltatore è tenuto al ripristino della verticalità e degli ancoraggi delle piante qualora se ne riconosca la 

necessità. 

Dovrà monitorare l’efficacia delle misure di ancoraggio adottate in sede di impianto e, se del caso, 

provvedere alla sostituzione e/o adattamento di tutori, ancoraggi e legacci. 

17.11 Pulizia del piano viabile 
 

Il piano viabile, al termine di ogni operazione d'impianto o manutentoria dovrà risultare assolutamente 

sgombro di rifiuti. La terra eventualmente presente dovrà essere asportata mediante spazzolatura e, ove 

occorra, con lavaggio a mezzo di abbondanti getti d'acqua. 

Qualora risultasse sporcata la segnaletica orizzontale, questa dovrà essere pulita accuratamente a mezzo 

lavaggio. 

 

 

 

 

Figura 1 – Esempio di forma regolare di diverse tipologie di piante 
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Figura 2 – Esempio di forma regolare di diverse tipologie di piante 
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Figura 3 – Esempio di forma irregolare di diverse tipologie di piante 

 

 

 

 

Figura 4 – Esempio di forma irregolare di diverse tipologie di piante 
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Figura 5 – Esempio di ancoraggio 
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Figura 6 – Esempi di legacci 

 

 

 

 

 

Figura 7 – Esempi di “cuscinetti” tra tronco e legaccio 
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Figura 8 – Rapporto tra le dimensioni della buca e quelle della zolla 

 

 

 

Figura 9 – Esempio di tubo di irrigazione sotterraneo con estremità sporgente 
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